
LETTERE E OPINIONI 

La convenienza di 
una riconversione 
della centrale 
di Montalto 

• • C a r o direttore, leggo, co­
me sai, ("WWfàcon attenzione 
e con rispetto. A proposito di 
rispetto, apprendo dal nume­
ro del 25 gennaio che II -co-
munlsta Quarto Trabacchinl, 
deputato di Viterbo e mem­
bro del Comitato centrale» ha 
reso una dichiarazione ripor­
tata fra virgolette, in cui fra 
l'altro si afferma' »// miniSiro 
Battaglia . ha poi nominalo 
una commissione di "falsi 
saggi" che gli ha dato le ri­
sposte che voleva con l'aiuto 
scontalo di Enel e di Enea». 

SI traila naturalmente della 
questione della prosecuzione 
del lavori della «mirale di 
Montalto o della loro interru­
zione in vista di un'eventuale 
riconversione, lo ho presiedu­
to la commissione alla quale 
l'on. Trabacchlni, al riparo 
dell'Immunità parlamentare, 
si riferisce con tanta cortesia. 
Incapace di eguagliare il suo 
stile, mi l imito a sottoporre a 
tee al lettori dell 'Unno queste 
considerazioni' 

1) l a commissione era 
chiamata non a esprimersi sul­
la desiderabilità di una scelta 
nucleare, ma a valutare la 
convenienza economica di 
una riconversione ad un'alter­
nativa non nucleare della cen­
trale di Montalto, rispetto al 
completamento dei lavori per 
l'ipotesi eie ^enucleare. 

2) Le conclusioni della 
commissione circa l'onerosità 
assai maggiore di ogni Ipotesi 
di riconversione rispetto a 
quella di completamento del­
la Centrale eleltronucleare so­
no slate raggiunte dopo aver 
esperito ogni prova più lavo-
revole alle alternative, come 
risulla dalla relazione. 

3) L'on. Trabacchinl non 
aveva letto la relazione e non 
aveva visto neppure un nume­
ro quando ha reso la sua di­
chiarazione. 

4) CI si allom'e a questo 
punto che, da persona docu­
mentala ed equilibrala quale 
egli dimostra di essere, l 'on. 
Trabacchinl si sieda a tavolino 
a fare un po' di conti, con l'au­
silio delle quattro operazioni e 
di qualche elementare formu­
la attuariale; per vedere se, ve­
ro saggio', riesce a dimostrare 
che lo Ipotesi d i riconversione 
costano meno dell'ipotesi di 
completamento, 

Luigi Spaventa, Roma 

Il vero nodo 
è lo sfratto 

Kr «finita 
azione» 

M I Caro direttore, un gruppo 
di parlamentari del nostro 
parli lo ha presentato una pro­
posta di legge contro gli sfratti 
agli ianzlanì, alle persone sole, 
agli handicappali 

L'iniziativa, per quanto sia 
condivisibile nelle sue finalità, 
è assolutamente parziale e 
Inadeguata, sia rispetto al 
dramma degli sfrati! sia rispet­
to al livello di elaborazione 
che pure si è raggiunto nel no­
stro partito su questi proble­
mi. 

Il nodo da sciogliere, infat­
ti , 6 l'istituto dello sfratto per 
«finita locazione» che colpi­
sce Indiscriminatamente mi-

• • || destino economico 
del mass media o strettameli-
le legalo all'andamento del 
mercato pubblicitario, Così è 
e così sarà fintanto che la 
commercializzazione del si­
stema delle comunicazioni 
procederà indisturbata, mo­
dellando l'intera logica che 
presiede allo sviluppo degli 
apparati informativi pubblici e 
privati, l i dato inquietante del 
mercato televisivo non è tanto 
la sua ovvia vocazione al pro­
fitto, bensi l'univocità delle 
sue tendenze, la gabbia rigida 
delle sue compatibilità, il ride-
finirsi fuori da ogni sanzione 
giuridica della costituzione 
metenale dell'offerta, pubbli­
ca e privata. Ci ricordiamo la 
vecchia discussione sulla li­
bertà di antenna? Cosa ha più 
a che vedere la rivendicazio­
ne di maggiore spazio per 
l'impresa privata con lo stato 
oligopolistico di oggi, con il 
predominio assoluto del grup­
po Klnmvesl7 

In tutto questo si inserisce il 
rapporto con l'investimento 
pubbllciiarto È degli ultimi 
giorni la politica sui criteri che 
la commissione parlamentare 
di Vigilanza sulla Rai dovrà as­
sumere per definire l'entità 
dell'afflusso di pubblicità ver­
so il servizio pubblico rudiote-

EJ la cosa più facile pubblicare 
un artìcolo per ricordare una data 
ma si corre il rischio di apparire, specie ai lettori 
più giovani, un giornale stanco e ripetitivo 

Evitiamo le celebrazioni rituali 
• 1 Caro direttore, mi sono molto in­
dignato (e con me molti compagni) 
nel leggere rUmtòdei 21 gennaio (67" 
anniversario della fondazione del Pei) 
senza trovare un solo articolo, un an­
nuncio, una celebrazione che ricor­
dasse la nascila del Pei dalla scissione 
dì Livorno del 23 gennaio 1921, In 
compenso hai pubblicato un 'Inter-
vento» dì Antonio Gìolltti: «La scelta 
del riformismo. Purché siano chiare 
le opzioni fondamentali», in conlra-
sto con i principi, le scelte e gli obietti­
vi che si diede il nostro partito con la 
sua nascita. 

Anche il pezzo propagandistico 
pubblicato In quarta pagina per il tes­
seramento: *2I gennaio 1921-21 gen­
naio 1988» non accenna alla fonda­
zione del Pel. D'altra parte già altre 
date i'Unitàha dimenticato (anche se 
quella del 21 gennaio non era perdon-
babile): mi riferisco al 14 luglio 1948, 
attentato a Togliatti; 25 luglio 1943, 
caduta del fascismo; Quattro giornate 
dì Napoli ecc. Poi ci lamentiamo che i 
giovani e i quarantenni non conosco­
no la storia del Pei e anche dell'Italia 
del dopo guerra (i sei operai uccisi a 
Modena dalla polizìa di Sceiba; quelli 
di Montescaglioso, Melissa, Avola 
ecc., quelli del governo Tambroni 
1960), Poi ci sorprende la sortita di De 
Felice che parla del superamento del­
l'Antifascismo. 

Lo stesso partito ha snobbato que­
sta grande data: ditoni non ho visto un 

manifesto per l'occasione e le stesse 
sezioni e il comitato cittadino di Ca­
stellammare, che avrebbe dovuto ri­
cordare anche un'altra data, quella dei 
fatti di piazza Spartaco, non te hanno 
ricordate con un manifesto né espo­
nendo le bandiere. 

Continuerò a diffondere l'Unità 
(così come faccio dal 1947) con la 
speranza che cambi in meglio (anche 
per quanto riguarda le corrispondenze 
dì Giulietto Chiesa da Mosca, impe­
gnato sempre più alla ricerca del pelo 
nell'uovo in quella realtà, forse più dei 
corrispondenti avversari). 

Luigi D'Aurla. 
Castellamare di Stabia (Napoli) 

Abbiamo già pubblicato, nei giorni 
scorsi, una lettera di Gian Carlo Po-
ietta che protestava per il fatto che 
nel numero del 21 gennaio non ab­
biamo ricordato la nascita dei Pei, 
avvenuta, appunto, il 21 gennaio dei 
1921. Successivamente ci sono arri­
vate altre lettere, più o meno dello 
stesso tenore di quella di Luigi D'Au-
ria, che pubblichiamo. 

Questo vuol dire che la questione 
ha colpito molti nostri compagni e 
lettori e diffusori dW/Unità, e che è 
obbligatoria, da parte mia. una rispo­
sta. Innanzi tutto, per rassicurare del­
la nostra non mutata volontà dì ali­
mentare, e qualche volta di costruire 
(per le generazioni più giovani), una 

vigile ^memoria storica» sulle vicen­
de del movimento operaio e popolare 
italiano e, in particolare, del Pei. Né 
sono mancate, anche in questi ultimi 
tempi, le occasioni in cui abbiamo 
dimostrato, con articoli o pagine inte­
re, di voler proseguire su questa stra­
da. 

fn verità pensavamo di assolvere, 
il 21 gennaio scorso, questo compito 
con la pubblicazione dei «pezzi» sul 
tesseramento al Pei e soprattutto con 
lo sforzo che abbiamo fatto per fare 
uscire, domenica 24 gennaio, il primo 
volume delle Lettere dal carcere di 
Antonio Gramsci, lo stesso, in un arti­
colo che uscì domenica IO gennaio, 
sottolineai che lo scelta della data 
per la pubblicazione del volume di 
Gramsci, era legata all'anniversario 
delta fondazione del Pei (come il se­
condo, che uscirà il 14 febbraio, sarà 
legato alla data della fondazione 
dellVntià). 

Potevamo, o dovevamo, fare di 
più ? La domanda è del tutto legittima 
e, d'altra parte, l'hanno posta, con 
lettere o in altro modo, molti compa­
gni. 

Voglio ricordare che sono oramai 
molti anni che cerchiamo di evitare di 
pubblicare, in questa come in altre 
occasioni, articoli puramente cele­
brativi e rituali. Assicuro che la cosa 
più semplice a farsi, in tali circostan­
ze, è quella di scrivere un articolo. E 

credo che siamo tutti d'accordo nel 
cercare di evitare, sul giornale, qual­
siasi cosa che possa apparire, so­
prattutto ai nostri lettori più giovani, 
come un rito stanco e ripetitivo. 

Questo non vuol dire dimenticare 
date importanti della nostra storia e 
della nostra vita. Se abbiamo potuto 
dare questa impressione almeno a 
una parte dei nostri lettori (e - ripeto 
- non era questa la nostra intenzio­
ne) ce ne scusiamo. 

Mi sia consentito, però, di fare due 
altre rapide osservazioni. 

Il compagno Antonio Giolitti (che 
fra l'altro è stato eletto senatore nelle 
nostre liste e sotto il nostro simbolo) 
è diventato uno dei più autorevoli (e 
letti) collaboratori del nostro giorna­
le. Non c'entra niente, il suo articolo 
nella rubrica «Intervento» con la na­
scita del Pei e il ricordo di quella da­
ta. Noi vogliamo mantenere e am­
pliare questa collaborazione di Gio­
litti al nostro giornale. 

In quanto alle corrispondenze da 
Mosca di Giulietto Chiesa, ripeto, quel 
che ho già avuto modo di dire altre 
volte, tllpelo nell'uovo»?Si leggano i 
discorsi di Gorbaciov, si legga quel 
che scrivono la Pravda e altri giornali 
sovietici. Non si tratta dì un *pelo» 
ma di una foresta che la nuova politi­
ca di rinnovamento tenta, con grande 
forza ma anche con grande determi­
nazione, di disboscare. DG.CH. 

gliaia dì famiglie. A Napoli, ad 
esempio, su 17 mila famiglie 
sfrattale solo una minoranza 
(500-1000) sarebbero tutela­
te , . E le altre? 

Non mi attarderò sulla no* 
stra proposta di legge di mo­
difica di tali norme, anche 
perché spero che I Unità e la 
direzione del Pei vogliano 
adoperarsi per farla conosce­
re. Desidero invece tentare di 
trarre qualche considerazione 
da questo episodio: 

1) credo che l'esigenza po­
sta, d i tutelare maggiormente I 
soggetti sociali più deboli, 
debba essere recepita nella 
proposta di legge di riforma 
dell'equo canone e per que­
sto. sarebbe sufficiente riunir' 
si in sede di gruppo parlamen­
tare o di partito e unificare I 
testi, 

2) Credo che le nostre pro­
poste debbano, certo, tende­
re a tutelare 1 soggetti più de­
boli, senza però ingessare il 
mercato delle locazioni. Lo 
sforzo da compiere è In dire­
zione dello studio di norme 
che mettano in condizione lo 
Stato di garantire il passaggio 
da casa a casa cosi come av­
viene nel paesi più evoluti, co­
niugando te regole del libero 
mercato con «Il valore sociale 
della proprietà privata» (arti­
colo 42 della Costituzione). 

La strada è faticosa, ma cre­
do sia l'unica da percorrere. 

Osvaldo Calamaro!». Napoli 

La giornalista 
a sua volta preci­
sa: nessun attacco 
«sopra le righe» 

• • C a r o direttore, a proposi­
to della precisazione di Giulio 

levisivo II meccanismo attua­
le è noto. Ogni anno la com­
missione parlamentare deve 
(ira l'altro entro il mese di lu­
glio) stabilire il «tetto» massi­
mo di inserzioni consentite al­
la Rai sulla base del parere di 
una Commissione formata dai 
rappresentanti della Rai, della 
Federazione degli editori e 
della presidenza del Consi­
glio. Si tratta di un meccani­
smo vecchio e sbagliato, figlio 
di un'epoca in cui non esisie-
va l'emittenza radiotelevisiva 
privata e la stampa viveva in 
un mercato pubblicitariamen­
te depresso Il clima odierno è 
davvero lontano da quella la­
be e dalle caratteristiche che 
la connotavano- l'editoria è in 
forte ripresa, dall'inizio dei-
l'anno è consentito il prezzo 
libero dei quotidiani, i ne-
Hvork privati sono i principali 
e voraci accaparratori di in­
serzioni. Quel «tetto», dunque, 
e assurdo e destiiuiio di sen­
so. Proprio per il mercato. 
Qualche cifra chiarisce ancor 
meglio lo stato delle cose II 
consuntivo '87 della spesa 
pubblicitaria ammonta a circa 
5 700 miliardi, cosi riparliti 
(fonte Upa) 1 263 per i quoti­
diani. I 157 per 1 periodici, 
1.825 per le tv commerciali 
nazionali, 150 per le tv locali, 

CEMAK 

C6MMC 

Ho solo riferito che i parla­
mentari verdi Mattioli e Scalia, 
autorevoli esponenti del loro 
gruppo, hanno definito il rap­
i n i l o Enea Disp «l'ultimo atto 
di un'opera buffa». Con ciò 
credo di avere esercitato il 
dovere di cronaca che si con­
viene a ogni giornalista e a 
quello dell 'unirà in particola­
re. 

Mirel la Acconclameasa. 

«Non pare 
il momento 
di peggiorare 
la situazione» 

Quercini a una sua intervista 
da me raccolta su Montalto di 
Castro (29 gennaio), ritengo 
di dovere a mia volta precisa­

re. Nelle righe introduttive al­
l'intervista non ho portalo 
nessun attacco «sopra le ri­
ghe» né all'Enel né all'Enea. 

a » Cara Unità, apprendiamo 
dai giornali che il ministro del­
la Difesa riferirà martedì 2 feb­
braio alle competenti Com­
missioni parlamentari circa l'i­
potesi dt trasferire in Italia gli 
aerei da combattimento statu­
nitensi F-16, recentemente 
•sloggiati» dalla base di Torre-
jon in Spagna. 

È di per sé un fatto gravissi­
mo che il governo italiano ab­
bia già manifestato la disponi­
bilità ad ospitare sul territorio 
nazionale nuovi sistemi d'ar­
ma nucleari (quali che ne sia­
no le caratteristiche e la pro­
venienza), a poche settimane 
dall'accordo di Washington e 
quando non è neppure Inizia­
to lo smantellamento dei mis­
sili di Comiso né è stato avvia­
to l'esame parlamentare degli 
accordi internazionali conse­
guenti al vertice. 

L'accettazione degli F-16 
sarebbe però un atto dì gran­
de irresponsabilità per tre ra­
gioni particolari: 

I ) perché appare evidente­
mente diretta ad accrescere la 
pressione militare sul Medio 
Oriente (basta misurare il rag-

Il peso della pubblicità 
nel sistema 

dell'informazione 
V I N C E N Z O V I T A • 

743 per la tv pubblica, 35 per 
le tv estere, 200 per la radiofo­
nia, 15 per il cinema e 290 per 
la pubblicità esterna. Come si 
vede la sola tv privata (di cut 
la catena della Finuivest è la 
stragrande maggioranza) rea­
lizza più di tutti I quotidiani 
messi insieme. Lo stesso rap­
porto percentuale tra la con­
cessionaria della Rai - la Sipra 
- e quella della Fininvest - Pu-
blltalia - si è negli ultimi anni 
nettamente sbilanciato a favo­
re di quest'ultima La Sipra o 
presente con il 15* circa del 
mercato e Publitalia con il 
30% e più. Sono dati varia­
mente commentabili. ma 
chiari nell'evidenziare l'inutili­
tà del «tetto» A che serve, chi 
protegge, a quale filosofia ri­

sponde' In verità, l'annuale 
sessione della commissione 
parlamentare, che sulla misu­
ra di quel tetio è sovrana, è un 
luogo di basso scambio tra i 
diretti intere.'isati, un do utdes 
in cui la tutela della slampa 
c'entra ben poco. 

Non solo. Quel criterio 
quantitativo non risponde af­
fatto alla necessità, rimarcata 
ormai da numerose ricerche, 
di alleggerire la pressione 
pubblicitaria sul mezzo televi­
sivo, di invertire la rotta rispet­
to all'ecced<anza di spot irra­
diati quotidianamente La Rai 
trasmette più di 60.000 com­
mercial all'anno e quelli delle 
tre reti della Finmvest arrivano 
a quasi 300 000. Nelle ore dì 
massimo ascolto i l servizio 

pubblico tocca il ÌA% di affol­
lamento orario e i network 
privati viaggiano alterno al 
2096. Non c'è paragone di sor­
ta con gli altri paesi europei e 
neppure con gli Usa. I film tra­
smessi dalle private sono os­
sessivamente interrotti, fino a 
punle clamorose. La pubblici­
tà è divenuta invadente, intru­
siva e - stando alle verifiche 
condotte - sempre meno effi­
cace, se è vero che oltre la 
metà degli utenti considera 
opprimente la pubblicità. Al­
tro che rispetto dei consuma­
tori1 L'impressione che si rica­
va è che il corto circuito «va­
langa di spot più rilevazione 
dell'ascolto mediante Audi­
te)» stia costruendo una sorta 
di sistema immaginano, dì 

gio d'azione degli F-16, spe­
cie se localizzati in Sicilia), in 
una fase di grande drammati­
cità e delicatezza; 

2) perché contraddice pla­
tealmente lo «spirito del verti­
ce» - tanto più se con inaudita 
provocazione si sceglierà la 
base di Comiso - rischiando 
di ostacolare seriamente le 
prossime fasi del dialogo Est-
Ovest; 

3) perché la «novità strate­
gica» non deriva da particolari 
mutamenti del quadro politi­
co o militare (cioè dalle co­
siddette «minacce»), ma dalla 
lìbera scelta di un Paese no­
stro alleato di respingere l'op­
primente presenza di basi nu­
cleari statunitensi. 

In Italia il Parlamento e l'o­
pinione pubblica ancora non 
sono stati correttamente in­
formati sul numero e sullo sta­
tus delle basi militari presenti 
nel Paese, e gli accordi inter­
nazionali relativi sono segreti, 
a dispetto di ogni norma costi­
tuzionale, Non pare il mo­
mento di peggiorare la situa­
zione (proprio mentre si parla 
di riforme istituzionali)? 

Confidiamo nell'unica deci­
sione corretta e sensata: re­
spingere gli F-16! 

Chiara In f rao , Flavio Lott i . 
Per l'Associazione per la Pace. 

Roma 

Una denuncia 
dell'applicazione 
di torture 
in Siria 

• • S p e l i , redazione, la Siria 
ha firmato la Dichiarazione 
dei diritti dell'Uomo del 
1948, nel cui art. 5 si proibisce 
la tortura. Ciononostante 

una illusoria merce-ascoltato­
re che esiste unicamente co­
me unità di calcolo, senza ri­
scontri reali. 

Ecco perché i comunisti 
propongono di rivedere tutto 
il meccanismo. Si tratta di 
un'ipotesi molto semplice, as­
sai simile al modello della 
Gran Bretagna. La quantità di 
pubblicità televisiva dovrebbe 
progressivamente abbassarsi, 
tanto più che il cosiddetto co­
sto-contatto degli spot televi­
sivi è il più basso d'Europa. Si 
suggerisce di introdurre il li­
mite di affollamento orano 
come criterio nuovo per ripri­
stinare una giusta proporzione 
tra comunicazione e pubblici­
tà La scadenza imposta alla 
commissione parlamentare dì 
Vigilanza consente di speri­
mentare tale eventualità a par­
tire dalla Rai. Una percentuale 
oraria intorno al 10% di com­
merciale la misura equilibrata 
per garantire le diverse esi­
genze, da quelle delle aziende 
a quelle degli utenti. Ciò che si 
propone per la Rai è la pre­
messa per una ndefinizione 
generale del problema Nel 
nostro progetto dì disciplina 
di Mk>ma, che presto presen­
teremo, indichiamo, infatti, 
tre livelli differenziati di affol­
lamento- uno, i l più basso, per 

chiunque venga sospettato d i 
opposizione al governo siria­
no rischia ia tortura da parte 
delle forze dell'ordine del 
Paese. Tra le vittime vi sono 
anche i parenti dei presunti 
oppositori, che vengono im­
prigionati al loro posto. 

I detenuti vengono sottopo­
sti a torture per vari scopi per 
estorcere «confessioni», per 
incriminare altre persone, per 
proteste contro le condizioni 
carcerarie ecc. Tali casi si ve­
rificano anche in Libano, do­
ve la Siria è Paese occupante; 
riguardano palestinesi, altre 
sette religiose, membri del 
Partito comunista, Di questi 
10 sono morti sotto tortura. 

Secondo le dichiarazioni 
dei detenuti, sono ben 38 i 
metodi di tortura applicati. 

È doveroso auspicare che 
anche il governo siriano vo­
glia applicare la legge che vie­
ta la tortura, in conformità alla 
Dichiarazione del 1948. 

Adreano Bigi. Rimini (Forlì) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande util ità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo. 

Fabio D.G. Fiorelli, Roma; 
Corrado Cordiglieri, Bologna; 
Nicolò Noli, Genova; Giovan­
ni Boccali, Diano Marina; Ca­
rino Longo, Fubìne; Adriano 
Cantova, Genova; Cesare Col­
lini, Firenze; Giuseppe Muna-
ri, Rovigo; Nicoiino Manca, 
Sanremo; Ciro Ferola, Portici; 
Rolando Polli, Foligno; Valen­
te Tognarini, Piombino; Paolo 
Mento, Torino; Domenico Ba-
gnasco, Albisola Superiore; 
Emilio Olivan, Milano; I do­
centi partecipanti ai corsi d i 
aggiornamento previsti dal 
Piano nazionale d'Informatica 
del polo di Venezia (abbiamo 
fatto pervenire la vostra lette­
ra ai nostri parlamentari del le 
commissioni Pubblica Istru­
zione). 

Giorgio D.C., Milano (*Da 
Milano, una delle capita/i 
della motorizzazione, lancio 
la proposta di vietare, in tut­
to il Comune, la pubblicità 
per le automobili e di desti­
nare all'incentivazione dei 
mezzi pubblici il 20 per cento 
di tutti gli spazi pubblicitari *•; 
Paola Tonicini, Firenze («L'U­
nità mi piace sempre più ma 
darei, talora, maggiore risal­
to a notizie internazionali»); 
Terzilio Piovosi, Montevarchi 
(«Vi informo che Cesare Tan-
zini di Montevarchi - di anni 
91 - iscritto al Pei dal 1921, 
nella ricorrenza del 6? anni­
versario della fondazione del 
nostro partito ha sottoscritto 
lire ventimila per l'Unità».)-

- Sul dramma dei palestine­
si oppressi e aggrediti dai sol­
dati dello Stato di Israele c i 
hanno scritto, per esprimere 
la loro protesta, i lettori: Fabri­
zio Salsi dì Reggio Emilia, Ma­
risa Maxla di Trieste, Angelo 
Maratta di Mazzarino, Franco 
Monaco di San Giuliano Ter­
me, Giovanni Olivieri prete a 
Rieti, Susanna Figini dì Mila­
no, Amerigo Santini di Roma, 
Oreste Delli Carti di Firenze, 
Antonietta Cristiani di Roma. 

il servizio pubblico; uno inter­
medio per le emittenti televisi­
ve nazionali private, un terzo, 
il più alto, per le siazioni loca­
li I tre gradini sono pensati in 
funzione di un corretto equili­
brio tra i mezzi, non penaliz­
zando nessuno e cercando di 
tutelare il diritto all' informa­
zione. 

Accanto al limite orario sta 
il problema spinoso delle 
sponsorizzazioni, che andreb­
bero eliminate dai programmi 
e introdotie solo all'inìzio e al­
la fine delle trasmissioni a cui 
si riferiscono. La proposta di 
direttiva appena votata dal 
Parlamento europeo va pro­
prio in tale direzione e nella 
stessa Rai si fa strada la preoc­
cupazione per la progressiva 
scomparsa dei confinì tra 
pubblicità e informazione. In 
componenti significative del 
mondo pubblicitario sta 
emergendo un'analoga sensi­
bilità. 

C'è da augurarsi che le 
pressioni corporative di parte 
o una pura gelosia di partito 
(vedi la brutale reazione so­
cialista alle nostre proposte) 
non interrompano un discor­
so che finalmente sì viene ria­
prendo. 

* responsabile della 
Sezione comunicazioni 

di massa dei Pei 

CHE TEMPO 

MMW& 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO WAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA : è sempre una vasta area di bassa 
pressione atmosferica il cui mimmo valore è localizzato 
sulle isole britanniche a controliare il tempo sulla nostra 
penisola, La depressione oltre a essere molto vasta ò 
molto profonda e le perturbazioni che vi sono insente si 
spostano velocemente da nord-ovest verso sud-est at­
traversando altrettanto velocemente la nostra penisola. 
L'area di aita pressione che si era formato nelle ultime 
dodici ore dall'Africa settentrionale alle Alpi ò pratica­
mente esaurita. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali a su quella 
centrali cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse a carattere intermittente. Nevicate sul rilievi al dì 
sopra dei mille metri di altitudine. Sulle regioni meridio­
nali alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI : deboli o moderati di provenienza meridionale ma 
tendenti a ruotare ve-so i quadranti settentrionali a co­
minciare dalle regioni, nord-occidentali. 

M A R I : mossi ì bacini meridionali, leggermente mossi gli 
altri man. 

D O M A N I : sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quella 
dell'Italia centrale cielo generalmente nuvoloso con pre­
cipitazioni sparse a carattere intermittente. Nevicete sul­
la fascia alpina e sulle cime più alte dell'Appennino. 
Durante il corso delia giornata tendenza a miglioramento 
a cominciare dal settore nord-occìdentate. Per quanto 
riguarda le regioni meridionali, scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di «ereno ma con tendenza ad aumento delia 
nuvolosità. 

GIOVEDÌ: sulle regioni settentrionali tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Cielo nuvoloso 
con precipitazioni sparse sulle regioni centrali, nuvolosità 
in aumento e successiva precipitazioni sulle regioni meri­
dionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 6 L'Aquila 
- 1 9 Roma Urbe 

9 Roma Fiumicino - 1 13 

Milano 

8 Campobasso 

9 Bari 
7 Napoli 

5 14 S. Maria Leuca 12 
Bologna 

Firenze 
_2 10 Reggio Calabria 6 15 

B 16 
11 ì? 

- 2 11 Messina 
1 12 Palermo 

Ancona 
Perugia 1 
Pescara 

8 Alghero 
2 1 4 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

__7 10 Madrid 
1 4 Mosca 

8 New York 
np np 

Copenaghen 1 1 Parigi 

. .np.^np Varsavia 
9 15 Vienna 
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